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La Venezia nel 1848 e 1849. 
Rimenbranze-pensierose 0 forse fantastiche d’un cervello di quel tempo; 


Dopo la truce tragedia di Cosenza 
del 1844, per la quile il cinico Fer- 
dinando di Borbone fucilava i fra- 
telli Bandiera, Moro, e i loro valo- 
rosi compagoi, traditi dal Corso Boe- 
checiampe, la Venezia che piangeva 
quei suoî figli, sebbene sotto il fer- 
reo giogo dell'Austria,  comunossa 

pensava e corcava il modo di ven- 

dicarli, I tempi correano feroci e 

arevan poco propizii. Ma, fortuna 0 
Provvidenza, gli eventi cominciarono 
a succedersi non tanto avversi per 
la patria riscossa, che d'altronde 
Gioberti e D'Azeglio coi loro libri 
preconizzavano velatamente, e Muz- 
zii, De Boni, fervidi dell’italica ri- 
surrezione, caldeggiavano. Il do Giu-| 
gno 1846 moriva Gregorio XVI e al 
45 giugno Giovanni Mastai saliva il 
soglio Pontificio. Su Lui si fonda- 
rono tante speranze, sebbene quasi 
a ricordo dei savii, sì avrebbe dovuto 
rammentare le severe parole, che il 
vero liberale Cardinal Micara, disse 
in conclave al suo indirizzo, vedutolo 
svenuto, per la proclamazione a Papa: 
«dopo i frati le fanciulle; » e quel 
Lareustice di sua Em.za Bernetti 
dicesse al Cardinale De Angelis, 
«altro. iosanguinava il papato, co- 
stui lò ‘prostituiva p: “Il 4847 l’am- 
mistia di Pio IX eccitò gli animi, 
non solu in Italia. ma in Europa 
tutta. Nella stessa Vienna sotto gli 
occhi di Metternich, si cospirava e 
cominciavano a manifestarsi fieri 
propositi. 

11 12 gennaio 1848 la generosa Pa- 
lermo si rivolta, sfida e scaccia l’e- 
sercito dei Borbone, nomina un go- 
verno provvisorio. a capo del quale 
sta la veneranda figura di Ruggero 
Settimo. Iì Borbone sgement» di per- 
dere pure Napoli, D'A1 febbraio Java 
e giuravà. la costituzione. ;In Francia 
successero le giornate 17, 18, 19 feb- 
braio per cui Luigi Filippr  e»dde e 
sorse la Reppublica. H 25 febbraio 
Leopoldo ÎLo accordava la  costitu- 
zione alla Tuscana, come il 4 marzo 
Carlo Alberto la diede al Piemonte. 

E i sintomi precursori della insur- 
rezione s'erano cominciati a manife- 
stare anche nel Lombardo-Veneto, 
18 febbraio a Padova, lo studente 
Roeco S. Fermo da Munfalcone del 
Friuli usciva dalla Università; in 
faccia di essa, proprio avanti il ne-| 
gozio del Lustig, due ufficiali dei 

“ escciatori (Jager) Tirolesi che gli pas- 
san vicino. tumando, gli gettano in 

faccia il fumo dello zigaro Egli li 

abborda dicendo: abbasso il zigaro, 

che, con uno schiaffo, fa loro cadere 
di bocca e strappa ad uno la scia- 
bole. Essi, impauriti dal brusco at- 
tacco, fuggono verso la gran guardia 

a chiamare rinforzo. S. Fermo rien- 

tre nella Università e racconta la 

cosa; gli studenti affiatati col po- 

polo, in precedenza cominciano a 

suonar a stormo il Campanone. 

La Città si commuove, succede la 
Jotta, fiera, impari coi tedeschi, che al 
Caffè Pedrocchi commisero tante ro- 
vine e tante vergogne. Ivi morì il 
bello marchese Aghiguoni di Man- 
tova, studente, crivellato dalle bajo- 
nette, dopo aver  ammaccati parec- 
chi fecendo il molinello con una spal- 
liera di divano. Il ‘generale D'Aspre, 
che dal piazzale blade in carrozza 
recavasi sul luogo della lotta viene 
fermato da un giovanotto che gli im- 
pone di retrccedere. Egli burbanzoso, 
gli disse: 

— Sa Lei che io sono il generale 
D'Aspre ? e 

E l’altro imperterrito gli replica : 

— Sa Lei che in sono Bartolo 
Lupati ? 

La pugna finisce, si chiude l'Uni- 
versità; si pubblica il giudizio Swta- 
rio; ma nelle provincie tutte rugge 
sorda la procella. A 

Alla congregazione centrale di Ve- 
nezia, il co. Morosini presenta, s0- 
atenendole urgenti, le proteste e do- 
mande scritte da Manin'e Tommasso. 
ll governo chiude il consesso, arre- 
sta e mette in carcere i due recla- 
manti. Ma il 17 Marzo, come una 
bomba, scoppia la notizia giunta da 
Vienna della riconvocazione di essa 
congregazione, e la discussione delle 
proteste. Îl popolo si riversa in Piazza 
£. Marco e adiacenze. Il fanciullo 
Boscolo sale sul campanile e inalbera 
il Vessillo tricolore. Un grido im- 
menso l’accoglie; poi la città intiera 
corre alle prigioni, e liberà a forza 
Manin e Tommaseo portandoli in 
trionfo, ll Zichij e il Paflig, coman- 
sdanti militare e civile, ordinano alla 
truppa di caricare il popolo, Una 
«compagnia del Kinfchij, reggimento 
slavo, si vede a sputare e strappare 
fa bundiera austriaca, spara sulla 
‘folla e la carica, nella carica resta 
‘morto un operaio. Gli animi erano 
iinviperiti; ma la truppa prese una 

‘attitudine minacciosa, che irritò mag- 
giormente i popolo, il quale corse 
alle campane, suonò a stormo, e dis: 
selciando le strade prese a sassate i 
soldati. 
È Però sopra tutti questi l'autorità 
vedeva che non poteva fidarsi; 
ranatieri dalle mostre verdi e rosse, 

Wimpfen, regginienti italiani; con 

molti ufficiali avevano mostrato la 


Presso la Pasticceria Gi 


loro simpatia per la patria; Ma il 
Kinfchij schierato in piazza S. Marco, 
il mattino del 48 fece fuoco, Cinque 
popolani perirono, sei furono feriti, 
grida di rabbia si inalzarono da ogni 
parte; il popalo, col pensiero fermo 
di vendicare gli uccisi, diè di piglio 
alle armi, risoluto. di vincere o mo- 
rire. Fu un momento terribile, pa- 
ventandosi lo scoppio d’atroce car- 
neficina. A toglier tale oppressione 
penosa, Manin e Correi Podestà di 
Venezia, si versar.no dal Palfy chie 
dendo l'istituzione della guardia ci- 
vica. Palfy, concertatosi col Zichij, 
l'accordò e armatisi i cittadini, sparve 
da quel momento la sbirraglia e la 
soldatesca Age 

Con tattociò il Zichij aveva rice- 
vuto ordini da Milano, già insorta di 
infierire contri patrioti: ‘Manin e 
Tommaseo soci nel governo provvi. 
sorio, minacciosi gli profetizzano una 
guerra di sterminio, Impressionato 
cede. 

A quei tempi tutti erano d'accordo, 
preti e cittadini. Dopo mezzodì del 
18 marzo. Mons, Trevisanato, rettore 
del Collegio Municipale di S. Cate- 
rina. ove insegnò pure. Tommaseo, 
ora Licso Marco Foscarini, all'uscita 
vespertina a passeggio dei convittori, 
sulla parta del Collegio, col prefetto 
prete Podrecca, zio del direttore ate 
tuale dell’Asino giornale, attaccavano 
al. petto, dei convittori la .coccarda 
nazionale. Al grido di « Vi 
viva PItalia"! » ‘vennero “acediti :sotto 
le Procuratie. 

Il 19 Marzo giunge da Trieste un 
piroscafo del Loyd, spedito apposita 
mente e recante la nuova, della pro- 
mulgazione a Vienna della  Costitu- 
zione per tetta Ja Monarchia. Fede» 
rico Seismit-Doda, Direttore della A- 

iatica iu Trieste. (e poi deputato 

) s'era imbarcato su esso; 
scendendo dal battello; appena in 
Piazzetta, grida: Viva / Italia, Viva 
S- Marco. Viene circondato e portato 
in trionfo al Municipio. Ma a quel 
grido nel popolo cominciò a girare 
la parola di Indipendenza; e la cer 
tezza che nelle vie di Milano strenua- 
mente sì combatteva, fu la scintilla 
che diede fuoco all’ incendio. 

La morte del Colonnello Marinovich 
ucciso nell’ arsenale dagli arsenalotti 
il 21 marzo, la presa della corvetta 
«Clemenza », la ferita ‘ittimazione 
di Manin all Ammiraglio Martini di 
consegnargli le chiavi dell’ Arsenale 
compirono la rivoluzione, che in quella 
stessa sera proclamò la Repubblica 
al grido di Viva S. Marco. Al co- 
tnando dell’ Arsenale venne destinato 
il Colone!lo Graziani, suocero d''Atti 
lio Bandierazichny e Palfy che inti- 
moriti dal fiero Mengaldo, firmarono 
la Capitolazione. 

Il 22 Marzo gli stranieri comincia» 
rono a partire; Venezia era libera 
ed animava alla guerra santa contro 
gli oppressori le altre genti d' Italia. 

Ma per leggerezza e presunzione 
nostra, per testarde discordie gli 
Austriaci si riebbero dai disastri ; 
ricevuti rinforzi costrinsero l’esercito 
sardo alla ritirata. Rioccuparono 
Milano e rivolsero i loro sforzi contro 
Venezia. La lotta durò fino «al 23 
Agosto 1849. 

In quell'anno e mezzo, la - plebe 


n 


Veneziana, si mostrò vera progenia|; 


di Romani; sopportò eroicamente 
guerra, carestie, colera ; ì cittadini, 
l'assemblea aveano deciso resistere 
ad agni costo per la libertà della 
patria. Da ogni provincia del Veneto 
ed.Italia, caduta Vicenza, Palmanova, 
Osoppo, accorreva numerosa la gio- 
ventù a servire la Repubblica, nel- 
1 esercito organizzato da Guglielmo 
Pepe che nel Giugno del 1848; con 
una plejade di valorosi ufficiali Na- 
oletani, Mon, Cosez, Mezzacapo, 
oldoni, Rossarol, De Vigiliis, Agsanti, 
‘arvano e tanti Altri con molti mi- 
liti eran venuti .a nezia, uniti al 
Cavedalis, Rizzardi, Sirtori, Raduelli, 
Morando, Galateo, Fontana, Calvi, 
Giapponi, Ocsini, il giustiziato di Pari- 
gi aveano disciplinato, siupendamente 
0 prodemente. 

Ogni provincia d’Italia era rap- 
presentata da quasi una legione, e 
in essa vi erano giovani meravigliosi 
per abnegazione, disciolina Coraggio. 
fl battaglione della Speranza tutto 
di adolescenti inferiori ai 17 ‘anni, i- 
struito dal Redaelli. Giuseppe Ste- 
fanio, Francia nella caserma S. Se- 
polero, quando era in città, dava: la 
guardia al palazzo Ducale sede del 
Governo, e alla Casa Marina. 

E quanti fatti gloriosi quei fan- 
ciulli compirono assieme ai giovani 
baldi del bellissimo Corpo Bandiera 
Moro formato da quasi tutti studenti 
Universitarii, artiglieri impertervisti, 
che illustrarono la bandiera e la di- 
fèsa di Marghera. © © 

Il 27 ottobre durante la sortita di 
Mestre, il mozzo tredicenne Zorzi 
Tonino, inalberò la bandiera spezzata 
da una palla tedesca, sull'albero della 
picona, lopu ripescata nella “laguna. 

in quei fatto morì, Alessandro Poerio, 
gentile pieta e soldato, @ Olivi uffi- 
ciale nell’ Italia Libera. _ 

Il 24 maggio 18491’ Austria smas 
scherò le .sue baiterie di, 160 pezzi, 





Pio IX,}' 


4 ){ Negli Stati dell'Unione Postale (Aust.-Ul 
$ } prendere l'abbonamento az! 


uffici postali. 
cominciando a < 
ghera, razzi, obici 
palle, spezzando pslizzate, abbattando 
parapetti, rompendo muri, sforzando 
volte di casamatte. Marghera rispon= 
deva con le sole 70 bacche di fuoco, 
ché tivevanò vista sulle’ batterie’ ne- 
miche,.E.da Campaltol’austriaco con 
altri cannoni tirova su S. iano, 
sul Ponte, sulla flottiglia della laguna. 
Un giovanotto dell’ artiglieria ter- 
restre, l’Elia friulano, svenulo e:spos- 
sato, era sdraiato a fianco del ‘can- 
nofie; il tevente colonnello Sirtòri, il 
tenente Simonetti, gli dissero andasse 
a siposare, che ricupererebbe le forze. 
Nulla rispose. Pregato più volte, riz- 
zossi senza far motto, mòntò al'cane 
none e riprese il lavoro. Nella lsgio= 
ne Baadiera-Moro eranvi due fratelli 
rodi e valenti i Correi, nipoti al Po. 
lestà co. Pietro, il padre, fiero di‘essi, 
recossi in quel dì in divisa di guardia 
civica a: Marghera. Il minore, s©orto: 
primo il padre corre ad incon lo & 
raccia aperte. In quello gli scoppia 
ai piedi una. granata cogliendolo;mor- 
talmente. Il misero padre si precipita 
a sollevario ; un’ altra bomba gli scope 
pia vicino e:pur lui uccide, Soprag- 
giunge il fratello maggiore, e senza 
potere raccogliere parola dal padre 
adorato, lo vede spirare sul corpo:del| 
morto fratello. LE 
It 26 Maggio per ordine del Governo 
la. sera si abbandonò Marghera. La 


prima quindicina di Giuguo, imorìf: 


sul Piazzale, l’ intrepido eroe & 


cromati quant 


Esclusivamente presso }{ Per 


A. Mi 


rol, che :Pepa 

della laguna. . a 
- Il 17 Giugno gli'Austi 

un fuoco vivo contro.il pi 
Secondo, Cosenz, quantunque ferito, 
comandava è geva-; i 
Colla divisa abbottonat potto 
coi cappuccio’ sul» berretto, al sole 
cocente, fumando:un zigaro sul para- 
petto si-sente dal luogotenente Si- 
monetti da Gemona, che sudato era 
in maniche di camicia, .a chiedere: 

— Colonnello non-sente caldo ? 

Egli indifferente «alle palle, che 
gli -passavan. vicinò, sisponde colla 
sua pronuncia nasaie.-calabrese : 

— Cosa vuole:che si senta caldo in 
questi benedetti paesi, dove ci sono 
nove mesi ‘all'anno*di freddo e tre 

i freschetto ? 

Ii fanciullo Angelo: Chelli, da Bo- 
fogna, aiutava. gli ‘artiglieri a rim- 
‘metter in piattaforma un mortajo ; 
ferito:da-una scheggia:di granata in 
funa-gamba, volle esserd:fasciato, ma 
restò ‘al lavoro. Tonino Zannetti 
del Sestiere di S.Marco, dodicenne, 
‘sénza darsi pensiero, distribuiva il 
poco pane e acquavite-agli Artiglieri ; 
fu colpito da una palla di cannone 
che gli porto via la testa. 

. Quante furon le: vittime? chi di 
loro i più prodi? Quali i-loro nomi ? 
Non lo sappiamo. Fran sangue d'I- 
talia, Erano prodi tutti! 
Mappio Ostermann 
aliora:caporale. (di 16 anni) 
[nella 6.0 compagnia dolls Sezione friulana 


jaimava 1’ Argento 


Venti anni dopo... 


RICORDI DI UN PROCESSO — DU GOGNATI SOTTO L’ fodusa DI OMICIDIO — 


RECIPROCHE INCOLPAZIONI 


CONDANNATI : UNO A VENTI E L’ALTRO A. 


SEDICI ANNI E OTTO. MESI MATRIMONIO IN CAROERE DOPO DIECI ANNI 


— UN SUICIDIO TORMENTOSO: 


IMPRESSIONI DELLA 


SEGREGAZIONE CEL» 


LULARE -—— LA VITA NEL REGLUSORIO — IL RITORNO. — 


Martedì fece ritorno a Ud 
tal Giuseppe Bisiach fu Anto: 
Medea (Friuli Orientale) dove: èitatò 
nel 1855. Egli fu condannato: nèll'i1 
luglio del 1891 dalle nostre Assise a 
vent'anni - di reclusione; nîa 'ebbie 
condonato qualche mese, per cui:pò 
uscire qualche mese prima che 

compissero. Egli vesi 
decentemente di nero. Nei di 
anal: passati al reclusorio lavòî 
falegname, da seggiolaio {ch'éra.il 
suo mestiere). È 

La notte 20. febbraio 1896: 

‘Abbiamo riandato il processo, nella 
Patria di quell'anno. L’ accusa era 
di omicidio; gli accusati, due ;il Bi- 
siach e suo cognato Leonardo Orsa 
ria di anni 33 (allora) aato a Fauglis, 
entrambi occupati nella fabbrica 36- 
die Rovelli, a Manzano, Diceva l'im» 
putazione che, nella notte dal 20 al 
21 febbraio 1894 essi avevano in ter- 
ritorio di S. Giovanni di Manzano, 
«a fine di ucciderlo e con preme- 
« ditazione, cagionata la morte a So- 
« berli Angelo, mediante colpi di ba» 
«stone alla testa che produssero le- 
« sioni le quati furono la causa del 
«di lui decesso avvenuto nel i 
«ore del 22 febbraio ». 11 Bi 
gurava come autore principale, l’Or- 
saria. quale cooperatore immediato, 
essendosi egli, munito di bastone, po- 
sto in agguato e avendo secondato 
il cognato durante la perpetrazione 
del delitto, 

Gosì.l’atto d'accusa. Il quale rico- 
struiva il fatto a questo mudo, fidan. 
dosi nelle rivelazioni dell’ Orsaria 

quella notte (del 20 febbraio), il Bi- 
siach andò a svegliare il cognato e 
lo fece alzare da letto ; poi egli narrò 
di un alterco avuto col Suberli ed 
eccitatolo a seguirlo per bastonar l’av- 
versario. Uscirono dopo rieterati in- 
viti del Bisiach ; entrambi armati di 
bastone si appiattsrono in un fo3so 
ed attesero. Appena il Soberli passò, 
il Bisiach lo insegui e colpì alla 
testa, l’altro tentò reagire, cavando 
anche una roncola; ma con una più 
forte legnata fu atterrato mentre 
l'Orsaria assisteva alla tragica scena. 

AL attimento l’Orsaria mutò: 
disse che subito al primo colpo, era 
fuggito. D-po fu raggiunto dal rognato 
che gli disse : 

‘— Cumò hai paiads i débits. — Se in 
istruttoria aveva narrato diversasuente 
era perchè il pretore lo aveva con- 
fuso. 

— A sua volta, il Bisiach negò : egli 
aveva bensì avuto un alterco in 0- 
steria, col Soberli, il quale praten- 
deva di essere saldato di un debito, 
mentre aveva in mano 32 lire di va- 
lori per 20 sole di credito ; ma uscito 
dall’osteria, dopo una visita al cognato. 
per invitarlo a recarsi in America, 
era andato a dormire, E alle do- 
mende del. Presidente, perchè l’Orsa- 
ria suo cognato, lo accusasse, se? 

— Cossa la vol? mi no so, 
amico suo. Egli però può aver odio 
contro de, mi, perchè al ga fato morir 
mia sorella, sua mogli 
bastonede... lì paese può diro... Cin- 
‘que arni fa. 

— Xe tutte falsità — contrappose 
l Orsaria. — Come pol dir che go uc- 
ciso. sua sorella ?. 1 È 

Anche durante l istruttoria il Bis 
siach“si' era: protestato innocent 
un ‘interrogatorio, anzi, aveva 
nunciate queste patole :’ 
iuliani 


a forza dei. 


— lo non ho paura, perchè sono 
innocente. La posizione del Giudice 
che mi condannéerà, sarà brutta, per- 
chè anderà all’infèrno;.. 

li contrasto fra i due cognati fu 
così vivace, che nella gabbia si frap- 


tà: pone tra essi un carabiniere. 


Il verdetto. 


Difensore del Bisiach, fu l'avv. 
Giacomo. Baschiera; dell’ Orsaria, 


& ll’avv. Antonio Pollis di Cividale ; 


Pubblico Ministero; il «cav. Cisotti; 
capo. sdei giurati, il'‘prof. Giorgio Mars 
jesi = > 


el , i i 

Il verdetto dei-giurati negò l’in- 
tenzione di uccidere — da. quale a- 
vrebbe portato l'ergastolo ; ammise 
il ferimento seguito da morte, con 
l’aggravante. della premeditazione: 
e per l’ Orsaria, accordò le attenuanti. 
Così la condanna fa a venti anni per 
il Bisiach ed. a sedici anni e otto 
mesi per }' Orsaria. 

Nella sala, una. donna piangeva: 
Giuditta Johan di Gonars, la moglie 
del ‘Bisiàch. Questi ringraziò ì’ avvo- 
cito Baschiera, che aveva fatto. «tutto 
quello che poteva per salvarlo ». 

Ma i giurati! soggiunse. — 
Quelli sono stati troppo crudeli. 

L’ Orsaria, volto all'avvocato Pollis, 
ebbe a-dire: 

= A? nus han cuinzàd pulid, sì... 
Sedis agns!.. o’ hai vonde ce rumià... 

Ma non li ruminò tutti: tradotto 
al penitenziario di S. Gemigniano, 
nel febbraio del 1902, poco tempo 
dopo sì appiccò neila sua cella. 

Le nozze. 

Il Bisiach, dopo fu tradotto al re- 
celusorio di Nisida. Eglì mantenne 
sempre buona condotta, così che nel 
190t gli fu concesso di essere tra- 
dotto a Udine per. uno scopo assai 
pietoso. Come dicemmo, egli aveva 
avuto tre figli dalta Giuditta Johan, 
con la quale ‘viveva. maritalmente 
essendo unito dal sole vincolo reli- 
gioso. Allo scopo di legittimare i fi - 
gliuoli, chiese di venire ‘a Udine per 
contrarre anche il vincolo civile: e 
la mesta funzione fu compi n 
nostre carceri, il. 3i gennaio. 'Funse 
da ufficiale dello Stato Civile il com- 
pianto generale comm. Sante ‘Giaco- 
comelli,: assessore in funzioni di Sin- 
daco; e'lo assistettero il segretario 
cav. dott. Federico Braidotti e l’im- 


Nella. Tribuna illustrata della; dome- 
nica del 24 febbraio stesso anno, si 
racconta “di quel matrimonio. ; 

« Il disgraziato Bisiath, appena en- 
«itato nella: stanza, abbracciò pian-' 
« gendo la moglie e le. due figliuo- 
« lette, una: di dieci anni, 1°’ altra di 


«seco ;.e. gettatasi ai piedi del comm. 
« Giacomelli, io scongiurò di ‘appog. 
«giare la domanda di-grazia ch'e; 
« S'accingeva ainviare al Re, daman 
«ch'egli spera sarà benevolmente ac-; 
« colta, giacchè in questi ‘dieci. anni 
“di gali ha ‘tenuto ‘sempre. una 
«condotti: esemplare, » a 


Parlafido col Bisiach 





.jce.lo dipinsero ; —. barba: 


e batterie. {k 


ato (allora)'dott. Virginio-Doretti. | 


ANZONI e €. ..f ‘ma del'geri 


| vremmo, raggiunto che andavi 
tro alla moglie. 0 ci 
— .Un uomo di media: statura:—|. —:6. 
ca -a jarini? 
duo pizzi; cappello .-indietto; 
en. i. È i 
Affrettamino-il past 
gemmo di fronte: -al: 
via dei Missionari, 
_ Perdoni,, signore 
nammo; DÈ 
Egli si volse. s0r[ 
.— Lei è.1l sig. 
vero? 
— Precisametite, signore: si 
— Scusi,.sa;.io sono:un: giornali= 
sta e avendo saputo: ch':Ella ‘era 


sorpreso... È 
iuseppe -Bisiach,|é 


se lei è tanto: gentile. 
Il Bisiach-ci guardò: “un 
preso, co’ .vivi i; 
\{scrutarne-i: pensieri 
-— Oh. volentieri;;.:-: si 
— Ella-dunque:è tornata: ieri sè) 
— Si, ieri:sera.;-parti ‘Palla; 
27, dopo Ò Y 


sgrazia tl... Er 
| Gli occhi gli licevano'é 


la 
tremava. " 


i ei gazione;“Io: 
Se avessi avuto’ due ri I guadagnay: 
lora forse: non:‘avrebbero 80) 
obbiezioni. ° 
= Ma, e 
Civile ? o" 
— Purtroppo -.che: 
ui ‘articolo. nel:codi 
Se il'detentiti)' hi 
condottà; 36 
loncini ‘rossi e; non 
duti, può ‘essere ‘graziàti 


‘ché. c'entra 


e dovetti aspettare’ «fino 
l'agosto: * 3 


‘sgli. del ‘Principe. di: Napoli ;:siccomae.l gono di 
resti “mesi: sogo tutti “computati dif: _..I-primi 
giorni 1’ uno, così, imenitre 10) fui] gite ‘ogni: anni 
arrestato il 24 febbraio ‘1894, fui! abbiano i galloni 
rilasciato il 27 agvato e’ non' il-24 |stato  con':ciò il 
Dopo il regicidio. non: si. concessero: | manda 


più grazie per' reati;di sangue.; 
La segregazione cellulare: 


— E della vita che in questo lungo iu 
periodo condusse che-‘cosa mi puòdlo 
ire 


uindi 
'aglian 
tti 


pensi.! hi 
Non vedere anima viva:ti 
notte, all’ infuori dell’‘agen 


cappelli al solo pen 
— Non golonò affatto 


i segregati ? CORTDio; 
in'd) n 


aglio ‘molte: 
E 


guardarci penala pudizione, 
cella, e: .pi scopéi tt 
3 la cella. dov; ) 


che dà sul’ co i 
se non si dovesse star ‘sem 
notte; se per esèmpio vi si 
dormire soltanto, N i 
male; anzi: i 
trattamento. 
hoimè ! 

E il caccapriccio. gli tremaya di 
voce, gli corruscava dall’ îi 

XI suieidio del seg 

— Mio-cognato i 


pui 
Ma l'arià:ché 





« quindici, che' assa aveva condotto|m 
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regione; ; così:..sfortunata; nei: ‘stoi 





è ‘dara; 10.di sale; 16 di. iud: ina 
‘pol; come le dissi, 
giungono qualcosa con:i: guadagni. 

‘=: Senta;-Iei mi-ha-parlato di: pu- 


© “nizioni ‘anche; in<che:-‘cosa: consi- 





© atono: questa? 


== Ve:ne:sono di varia entità a) am- 
monizione: del: direttore; --b).tolta 
l'ora-di aria: libera j;0) pane e.ac- 
quad) piné.avqua a bancaccio:; a) 
isolamento a pane: -e/acqua; e lo si 
infligge ‘quando ci si rende colpevoli 
di ferimento.” ss 

La durata. ‘della pena “varia da 1 
a 30 gioni; non “più; l'isolamento 
solo attiva fino ai tre mesi. 

Anni fa c'era la camicia di forza 
e i ferri; ora non se ne parla hem: 








tiri nnt 


Doe noe razvalo: per Diia ? 


Ci'sivivono) da S.Stefano di B 
Tempo fa sentii-purlarò agsai.-del 
ropetto:di: una'lihea::tramviaria è- 
Jattrica da: eseguirsi subito. fino a 
Tricesimo; per-proseguire:poi'a-San 
Stefano di Buia:-Vi ‘ricordate-i ‘brio 
disi 6 ‘gli “auguri “in:ocvasione della 
gita della Società: operaia::a-Trce- 
simo? . i 
Poi si disse -chéi-il: progetto era 
stato | sottop;sto:.alla «Deputazione 
Provinciale e chequesta::por;accor- 
dare‘il sussidi): dimaadava:serii ‘af-; 
- fidamenti'chè' venisse fattoogni:pns- 








- sibile. per'prolungare dl tram fino a 


Buia. 

Da qualche tempo: si-parla:di-u- 
n’ altra linea.:tramviaria. e: cioè ‘della 
Piaino»Pagnacco» Buia. 

Mi. immagino che. anche questa 
linea:domandaràdei-sussidi::e-forti; 
evallora.? IL:Comune:idi .Buia;:quello 
di ‘Udine,..la-Provincia dovranno dun. 
que.dar. due sussidi? si 

Ecco, se le-linse.:.tramviarie do- 
vessero . essere due inveca: ché una, 
nessuno; certamente‘. vorrebbe ‘.la- 
gnarsene ;:ma:: sappiamo: purtroppo 
per luog4 esperienza. ché: quando si 
portano iananzi troppi. progetti con 
truppe richieste di-fondi, il risultato 
finale;.è. questo :inon:se/ne:fa nulla! 

Ricordo che undici: anni 0F.s0no. 
vennero ‘qui: il'cav:Merzagora; il Se- 
natore:..di.Pramperò, -il'cav.: Mali= 
guani:ed-.-altri:.a:proporre:un-tram, 
elettrico; Per: qualche: giorno, pareva 
cosafatta;:sononchè incominciarono 
‘subito‘a’ fioccare: anche ‘allora i:con- 
troprogetti ‘@. tutto andò! :à 

1. 008Ì.- ra-il dop) io 
tramvie: mi mette ai 
paura: di 100 esser: più in: questo 
mondo. quando il: fischio: della.-vapoe 
riera:..0;:.Jo::‘scampanio: -déi ti ‘64| 
“lettrici:. rallegreranno questa: ‘bella 











mezzi:di co” ) ‘unicazione;: 








rod: 
fasoffo; 
in sul: pomeriggio si. ‘trovò: 
uno sconosciuto: che 
dare: «con. permessd'd; 
amore: 'Ohinon'0%è: ‘che 


Ci quindi: 
da: Buia, 
dinanzi 











re. un 


bel giovinotto, simpatico; buon: :par-|: 


latore.;.: È 7 
Ma ci voleva la.prova: invero: 





“condanna: grammi 600 di pano; 120] meno. 
di‘pasta 80 di legumi: 40. di ver. 





e. sario:amiore: perchè la: ‘giudiziona 
Genoveffa, non ascoltasse fredda e 


muta; 7 
E:l'altro si:decise.. RE 
Entra -nel‘negozio: di ‘Antvnio:Iar-| 

chir, “éoinipera: due: scialétti “da lire 

12.5; porge un: biglietto da'50-al 

padrone...-poi. se: né; Va... 





















Venivi frattanto alla nostra volta 
la moglie del Bisiach, s'avvicinò : il 


a-questa tutti ag-[marito le prese la mano, accarezzan- 


dogliela. 
12. È che le sombra ora li nuova 
vita? gli chielemmo ia atti di cou- 


rado. 
a Oh! son cose che non si sunno di- 
re, signore! — e si stringeva albra scio 
ila.sua donna, Ci porse lu destra che 
‘foi stringemn> silatando e auguì 
rau:lo. 





Il Bisiach, ch'è operaio eapacissi- 
mio; spera di trovar Lavoro presto, e 
di poter con ta sua dana — i figli 
o sono lontani o hanno famiglia pro- 
pria — vivere tranquillamente. 

—I pochi anni che il Signore mi 
vorrà concedere ancora... 





| Cronaca Provinciale 


Palmanova 

— Il « Paaso », 
di ieri mercoledì, pubblica una: cor- 
rispondenza che, più che ai fatti.mira 
a fare una critica. alla  personadel 
corrispondente =:delle»- «Patria -- del 
Friuli»-a tutta Palmanova'ben noto. 

It: locate: corrispondente ‘ del 
«Paese 2 è-invece ancora una. araba 
fenice; equindi.:se non si ‘farà: c0- 
nostere non potremo rispondere 
pulito per puato al suo articolo; così 
denso di citazioni —. a propasito ad 
a.sproposito — persino: di. quella 
bon'anima di messer Coleto Machia. 
velli. 
— ‘Il nuovo padiglione 
Si.tratta. sempre del « nuovo » padi- 
glione. del caffè. Municipio che invero 
ormai ‘non si potrebbe -più chiamare 
«nuovo » ‘se la sua: costruzione vo- 
luta con delibera. consigliare ancora 


tuata-s0l0' ora: 


ciapiedé. del caffè,.marciapiede ‘che il 
comune’ha. fatto.allargare per quel 
trattò che.riguarda’ l'esercizio,-Ja- 
sciardo ‘allo ‘stati quo: il ‘rimanente; 
in ‘nodo da’ arrécare -non-solo atroce 
offesa-all’'estetica,:ma-anche di far 
conoscere.a: quelli: che ‘not ‘ Jo:sape= 
vano, che. a; Palmadova:si'è:final- 
Mebte.-inaugurato ‘quel: periodo- "di 
«raccoglimento: finanziario» solén- 
nemente: promesso ‘nell'esposizione 
der‘ bilancio: preventivo 1909: che 
vele ;poi ‘pubblicato: ‘in: apposito 0- 
puscolo:: per «tranquillizzare :la'cit+ 
tadinaniza.. 2 
Il marciapiede poi fatto costruire, 
dal'comune:è:in contravvenzione al 
regolamento comunalè' stesso il: quale 
stabilisce; :che:.i. marciadiedi prospi=: 
centi:‘i caffè: ‘in piazza’ Vittorio-E. 
‘non possono: occupare uns larghezza 
doppia: del'nòrmale; questo: lo di- 
ciamo ai . ‘del Municipio. sempre. 
pronti sid'elevare contravvenzioni ap- 
pena: scorgono ur chiodo nella.ve: 
trina:d'un: negoziante ‘ud: un lembo 
di: fazzoletto ‘che spinto: dul‘vento sÎ 
muova in: segno di saluto, -od'una 
serva: che:ba-il manico: della scopa 
fuori descrizione.“ ‘= 
‘Il padiglione anzichè su. colonnne 
‘di: pietra. 0: di ghisa: (e:data’la-:sua 
portata; sarebbero; state ‘molto: più 
‘adatté) -è sostenuto -da'tubi:da:ferro 
saldati al muro. 

“Non sappiamo quali-risultati si po- 
tranno avere, specialmente helle gior- 
nate di bora, 36 il comune non: prov. 
vederà ad -assicurarlo con delle :cate- 
‘nelle, ma iti‘tal’‘0as0, .il‘comune an 








Tdrébbe di nuovo: contro: quei: famosi 


regolamenti che agli per-primo “do: 
Yrebbe: rispettare. e 
‘Oggi il rullo-che 
la:tela; ‘in sèguito‘ad‘un'guasto, non 
poteva. più: funzionare; si dovette 





















Ma;non-a:liigo.: chè: riconosciuto è ;vvediere 3 
falso.il biglietto, fa incorso dai mi- (IMC; DT O do 
liti della feriemerita. avvisati; e arz {Oi limitiamo constatare: il fatto, 


restato, ‘i î : 
L'avvilitò::giovane-e.lagiovanetta: 
nulla volevano :dive;‘ma finalmente, 





Ja seconda: venne di ‘più miti propositi |: 


e ‘spifferò'ogni cosa,‘ fi 
Not‘ così)’ altro“che‘continu: 
cora”in uni persisterite“miitisimò; 
Tolmézz 
— Staco civile del mese 
Nati:#ivi maschi N.:{1:—:fa 
— Totale 22, dii TRE 
Pabblicazioni : di: matrimoni 


Picotti:‘d0n -la-sigiorina -Calgst 
ghetti, Fnrico:Zavatarto .00n Carolina. To- 



















mat, Eusebio Ersettig con Geltrade caisut: | Gi 


tighi 


Motti; =: Pittini.Onorina di mest 5,.Clapir|: 


Marini .;mesi 5, Cargnolutti Pietro -di-anti 28; 
Rieppi. Giuseppina d'anti 20; Rainis :Daso- 
lina ‘di’anni 1; Cella: :Pietro:“di' mesi‘ 9, 
Raisero. Lodovico di‘ mesi: 9;:tutti: di Tel: 
mezzo, ‘Zanetti Doménico di. anni :23 di 


Cavazzo Carnico, Muggiatti. Fortunato: di 4 


anni 84 di Eaemonzo, — Totale N.9 
Spillinmbergo 
— Una:cosa veramente meritoria 
sarebbe quella: di'far: ricoverare:in 
un + Casa di: Salute: quel:povero*di 
sgraziato ‘che: da' mi: 
sule-e colla: ‘pioggia: ia: così triste 
spettacolo di*sè'per'le. vie-cittadine 
e noi ritrovi, lf; di 
Sarebbe unicamente pel:::s00: bene 
(ed i suoi genitori divrobbero"co 
prenderlo) giacchè;::giivane “com'è 
potrà-certamente guarire e: -ripisn- 
dere il lavorò, .: di È 
— L'arrivo: della:cavalleria: 
Quest’ oggi‘ alle ore::40; i 

















| colte:-dalla: Patria ‘L. ‘50,-Pellea 





ane:'a-‘#6a; col|” 


lgia-detto nella « Patria del Frioli».in-datà 
i campioni ed il caso.t. 


‘avvenuto troppo. prestò -trattaridosi 
di-un:lavoro di recente: fattuta; la: 
sciando:- 







l'importanza. dell’inconveniente.. 
—:Qnoranze. Bortoloti..-...: 
Somma: precedente. ;L;:563.50: Raco- 


‘Attilio :tonente-nel'24 Vicenza :L: 
‘Bortolotti Atina:L:5- i 
LS tes 












‘Famiglia Rouss 
Totale: L.:636.50 





Carlino; -di ‘sietémare.e-risanaro.il piazza! 


intorno" alla Chiesa ; piazzalé; che -da:qui 
lato. ri 


Joragà: nec 


‘presentava une inde 
iformi-e-di 








‘Non: meri. ng! 
‘outro. la“profanazionedi-qual'recinto, con 
tro:la: nessuna pietà nelle:raccolta:dei mi 





trasporto: di*-questi::dall''abbaridonata atsa;: 
inal:ntiovo; cimitero decorosamente ainpliato 
0.sistamal i A 5 

Nulla: por intanto avvi:di:vero:-in:tutto 
quanti: nistràvavyersaria-si:d sbizzarrita. 
‘nello: seribnechiare sulle colonne dei: propri 
‘giornali,:..0- riaffermando::solennementa::it 





23 io N, 295 ripeto:che-tut 
‘stato seritto-prima:‘e:dopo:la-mi; 
tite:è‘un:‘cumolo: 10: di z 











nel: passato remoto non ‘si fossa at-! 








; [dialettale : Triestina una striscia at- 


seri avanzi: mortali; e s0ntro-l’indacente |. 





* Pairla dist 





nale, Sapete chi è lo Zanu! E° nè più 
fiè meno oîio un povero automa, n povero 
fagovuo, dei cnì nome Bi serva la nera con- 
grega quale zimbello per sfogare te proprie 
ire personali, nasconienito codardamente il 
vero, nome all'ombra di questo povaro 
uomi. 

E° falstarimo che il Municipio abbia ries- 
vuti ordini dall’ Antorlta di chiudere con 
atencato i arot durante i iavori di esuma- 
zione, non avendo quota alcuan  compe- 
tenza in argomento. 

inoitre il corrispondente dat « Croctato » 
erede proprio ehe si addentassero. le ossa 
sepolte da oltra un centinaio ti anni dai 
caai... quadrupedi ? Non an che. queste fe- 
doti bastie da olero tre mesi sono condaa- 
n'te ad un bavaglio soi do di metallo, men- 
tre i lavori di esumaziona datano da sole 
0 nque settimana ? 

Tuvece il Municipio fece del suo meglio 
onide turto procedusse correttamente a con 
oriter: d.rettivi più cid umanitari, 

La protesta soritta © spedita alla Pre- 
fettura non rappresenta la ‘maggioranza 
della popolazione, bea-ì una picoola parte 


n ‘che raggiuage il rid colo se si pensa clie 


fra i.firmatari ve ne sono molti minorenni 
i quali apposero, in buona fade, la firma 
pal padre «di famiglia senza il dovuto con- 
Senso di questi. la tal modo questo docu- 
mento protesta diviene apoorifo & sussetti- 
bile delia sanzione penale, coma infatti è 
in corso la raconìta di elementi per una 
procedura. 

«PE pot ora chiudo: Soltanto tengo ancora 
a dichiarare che la Sagrestia dovrebbe as- 
sere amministratrice «li pace, e mai semi- 
nare zizzanie per acuire dissidi elttadini in 
milo pericolo ‘0 per la pubblica . tranquil- 
lità; propalando false notizie, resto contro 
l'ordine pubblico a cui provvadé il Codice 


Penale, 
Olivero Tiraboschi 


i Montenars 


— Ladri. . 5 

La notte:del 30 agosto u. s. la bbt- 
tega di.tale Maria Tuneatti fu visi- 
tata:-dai:ladri, i quali. rubarono sa- 
ipone, cioccolato e alcune monete per 
il valore-complessivo di L. 16.50. 


Pordenone 


— A (proposito. del. Magazzino 
Cooperat vo di Torre. 

1 Gi:sorivoto da Torre di-Pordenone.. 
In.paese: c'è un. maestruncolo arrivato 

l'annn:#00rso che, nelle .sua scipite' corri- 

sponedenzé settimanali al «Lavoratore », 


Il:padiglione sorge sopra il'’imar-jinsulta 00m una boria da Massinolti tutto e 


tutti; Di.--conseguenza, influenzato agli 
ame. (ragdie. di bile avvelenata. anche contro 
la ‘cessata’ amministrazione ‘ del'magazzino 
Coop?rativo. Garda 

Per ‘chi ‘non - lo sapesse, .qi Società 
'per-citoa-otto anni fa ‘ammigistrata con 
crteri.partigiani : e sebbene.10 statuto parii 
di- neutralità, pure il magazzino pressieruto 
da'un'certo lario Fantuzzi ebbe una ten- 
denza-.di:: spicento carattere sooralista. 
Ne-avvente che molti soci sì sono-riti- 
rati e:hanno costituito ‘una: nuova Coo- 
parativa, si 

Un':forte gruppo dei restanti, l'anno de- 
corso; nauseati d' una amministrazione po- 
liticante:incapace e datasi in.-muno di un 
farbo: ex ‘negoziante, con una forte: maggio- 
ranza considerevol?, nominarono in-consi- 
glio:di- persone serete; neutro, tolleranti; 
‘eriapettose d’ ogni sentimento. © si 

Jmmaginursi il livore, Ja disperazione dei 
tiranni rossi ! 1 «Lavoratore» p‘agse'ama- 
Pamente la: disfatta-dei:suoi......- 

Ed:«allota incominciò una guerra. sl0nl8; 
villana:dal'trombati controfi: nuovi ammi” 
‘nistratori : SRI Ria 

Vennero.accusati-d’ossere snime vendute 
‘al‘piete; consiglierì .inetti, ché facevano 
‘affari rovinosi ecc.ecc. stai si 
“Fatalità: volle che' l'anno, pot là orisi di 
lavoro, portasse un atimeato nei ‘orediti, 
lormettesss poco matgine nella veniita 
du “vino e: perdite nella macelleria dei bo- 
vini: 4 
Niente di meglio per gli ‘aggressori spo- 
“desi Inventarono nuove-accuse ; parlito, 
‘qu: ‘aver. lasciato mancare qualche' 
genere di prima necessi 

IL bilancio. pertò 0 
‘pecore che stavano agli ordini di papà. Wario 
not lo volevano spprovare perche il papà 
‘non:aveva‘alzata:la mano; KRimbeocati: dal: 
sindaco Brit adin, #.estiente dalla Società. 
Operaia diPordenone, che 033 rvò.-6:s9re; 







































Îc Bilancio fatto con ‘onesta ‘e gli ammini-|. 


tistratori aver agito da perfetti galantuo- 
‘mimi, uvando capito gior papa il:granchio; 
‘ai20 Ja: mano e con. lui il pecorume; del 
‘gruppo dei: soci incoscienti che poi abban= 
‘donarono l’assemb.éa senza eleggaro-lè ca-. 
Fiche: queste furono nominate: da: appyna 
Una: cinquantina che confermarono -a pieni 
voti:gli-usconti, I quali però rinuniciarono: 
par dee:rò personale, E vennero di nuo 
lo velezioni o-portarono ai potera. quei 

imosi‘ amministratori che per fare ia politica: 
in'‘Magazzino disg .starogo molti e finiranno: 
‘col‘pregiudicare-l’avvenire: delia Società. 
‘’Sarebba:tempo, del rasto, che: finis:oro: 
uba buona volta di. criticaro quelli’. che' 
liunno fatto appen3 l'asper.manito di un:anvo. 





-l'è:che ricevettero ‘il magazzino. in conli= 


zioni: deplorabili, perchè trovarono. uno! 
‘bilancio :di-1, :500 e :quasi intta ia ‘sulsa= 
mestaria guasta. Dunque, il deficit di ‘que- 


| stanuo:in’gran parte si deve attribuire at- 
ifl'amministrazione di papà Hario primo, 


“Che lagoi possono addurre i soeì della 
Am: distrazione Zaghis, Bianchettin e Com, 
pagai $ Nul:a.mai mancò del neces-nrio; 
‘carne fresca e salata, o faribo sempre 00 
‘eelletiti;;.‘ciò cha non si può'dire degli anni 
‘ohe precedettero. a 
“4 ‘cosssti amministratori fitrono detti 
Ol! gli altri.sì che sono usperti 
imercisati.i.tanto esperti che si servono. 
jo “par far atfar), col pericolo 
i i pià ai. propri 
[initerassi-che-a: quelli della cooperativa...” 
E:tacciamo di altra considerazioni, ‘ché 
qui:si ripetono de tatti coloro che conoacono 
l6:00s6 e ragionano con la testa. i 
Ab -povero tirapiedi fel «Lavoratore»: 
juformiati: meglio e studia; rispetta i ga-. 
laftuomini; altrimenti. ti daremo-ia patentò 
che. ti meriti. 7 



























Tre.soci del Magazzino 


= Teatro Sociale 1 
“Come -anaunciamo stasera: do 
veva aver luogo la prima delle ‘tre 
rappresentazioni :.. della. compagnia 


taccata ‘attraverso .gli avvisi murali] 
n “mezzoeforno; = che 





“Si vocifera quì per.informazioni a 
vuta cha: la polizia austriaca -abhi 
fatto -sequestrare,.i.bauli «dei comici 
allo scopo di esaminarvi bene Vi 
il'contefiuto .n sopratutto consultare 





rozzi 


i seagnozzi che gli fanno bordone; -scagliò le ; 


tà, sa x 
no deficit e aliora i soci |" 





io [provvedera .all’attu: 


:He loro .-condizioni.deleterie richiedono 
















imbre 





Friuli 2. Setta 


Le lezioni col Blèriot. Pavia di Udine. 
1. — Oggi al campo di Pordenone — La luce elettrica. 
sono state impartite lezioni sul mo (; scrivono. 
noplano Blèriot. c incere abbi il 

‘Gli allievi hanno cominciato le on piacere abbiamo Jerl “appreso, 
prime manovre con l'apparecchio che il Comune ha, finalmente stipu- 
Bièriot tipo pesante, appositamente lata il contratto d’ affittanza salti sul 
costruito ‘per la Scuola Ledra c.lia D tta Morandiai che eri. 

L'allievo Umberto Cannoniero con |Rerà un' officina per utilizzare a. 
it suo Blèriot tipo traversata della forza elettrica ivi ritraibile. Avremio 
Manica ha eseguito alcuni voli in quindi la luce elettrica, e ci sarà 
linea retta alia altezza di pochi metri, Sioatmento tolto il pericolo di bat- 
atterrando regolarmente. ere îl naso contro qualche muro o 

romperli l'osso del collo in qualche 


San Vito al Tagliamento, fosso, Ben venga la tanto desiderata 


, illuminazione elettrica, 

La mostra bovina. Con vivissimo piacere poi sentiamo 

Il nostro inviato speciale alla mostra|che mercordi venne anche stipulato 
bovina che oggi si tiene a S, Vito ci [il contratto d'acquisto della Casa 
telefona alle 10.15 : Prane ciò che ci persuade che |’ Uf- 
Grande cone rs): la cittadina pre-|ficio Municipale sarà tra brevissimo 
senta un’enimazione insolita. tempo trasportato in essa Era tempo 
Ho fatto un giro per În piazza del|che i desideri della popolazione tro- 
mercato in cui sono esposti gli ani- 


vassero ec» nelle deliberazioni del 
mali e ne riportai ottima impressione. | Consiglio Comunale e nel buon senso 
Più di 400 capì esposti. 


dell’ Autorità Superiore, Un bravo di 
Attrasse spec'almente la mia atten- [cuore a chi seppe così bene condurre 
zione e di molti intenditori un ma= 


a buon responso le giuste domande 
gnifico gruppo fuori concorso dei co, | della popolazione, 
Zoppola. 

La giuria ha incuminciato il suo 
lavoro d'esame zile 9. 

‘Oltre alla mostra oggi tiensi anche 
mercato e vi sono in vendita ani- 
(is di tutte le specie: bestiame, 






































Un elettore. 
LIA ELL LOI LILLE GIA 


Portogruaro 
— Mercati del bastiamo. 


All’odierno mercato il primo del mese 
— affluì numeroso il bestiame bo- 
vino — e le contrattazioni seguirono 
animate. 

Però, ci parve notare .un po’ di 
tendenza alla calma ed alla riflessione, 
nell’ assecondare je pretese. smode- 
rate dei detentori ‘che non hanno più 
limiti e quindi gli affari conchiusi 
non furono molti — come i prece- 
denti mercati. 

Carne di 4.a qualità da lire 100 a 
lire 110. Vitelli lattonzoli da lire 130 
a lire 150, . 

VALLI LOLLI ORLL LELLA LALA 


ll Marchese di $. Giuliano 
reenuto: dall'imperatore, 


‘Ieri l’imperatore Francesco Giu- 
seppe ricevette ‘ad‘‘Iachì il marchese 
Di San Giuliano ed.il‘barone Fasciùtti. 
molto cordialmente, ‘nel'suò gabinetto 
di lavoro. Il sovrano-si recò incontro 
al ministro fino all’uscio e strinse la 
mano ai due diplomatici con gr inde 
effusione. Il inarchese di San “Giu- 
liano espresse la.sua gioia per l’udien- 
za accordatagli e per: il ‘piacere. di 
aver: fatto la conoscenza’ -personale 
dell’imperatore: d’Austria;=Ii. sovrano 
presentò quindi-al: marchese Di; San 
Giuliano © l’ q'etui »: ‘concernente: la 
gran croce, dell'ordine «di - Leopoldo 
ed: al barone Fastiotti la. gran'croce 
deli’ordine. di Francesco: Giuseppe. 
L'imperatore fu \affabilissim. L'u- 
dienza. durò -venti minuti, 


H'rlsultato del conveguo 


Secoridoil':comunitato ufficiale: ‘sul 
risultato: -del:.:cunvegno,.: il:..viaggio 
fattoad-Iszhl: dal: marchese. diSan 
Giuliano: per-presenitarsi.aSui Mae- 
stà l'Imperatore e ‘Re Francesco Giu» 
seppe «I. e «l' incontro del ministro 
italiano. degli esteri col. conte: Aeh- 
renthal, avvenuto: in.precedenza a 
Sulisburgo, sono, pnu- nuova. prova 
delle reiazioni cordiali e. piene. di 
fiduccia. che. regnano»-«fra l' Italia e 
Y austria-Uagheria... jd 

i due uomini: di:.Stato,. el loro 
convegno; ébbero”la possibilità di'.a- 
vere.un intimo scambio di idée,:cone 
forme alle relazioni: di alleavza, sulla, 
situazione: geuierale iù:--Buropa è. in 
particolare: gulle..:condizioni dell’ 0. 
riente:vicino.:Nel giudiziò: di.-questi 
problemi risultò..una consolante dòn- 
cordia di vedute; s 

I due gabinetti ‘mirano anzitutto 
al mantenimento. della- pace .è dello 
«statu quo». Speranu ‘essi. special - 
mente il consolidamento del nuovo 
regime .in Turchia.‘e «accompagne- 
ranno anche in avvenire. con:la'Joro 
simpatia il prosperamento dei: popoli 
balcani. di 

Cotonifici chest: chiudono. 

Bombay, 4. — In'asguito agli al-| 
ti prezzi del .cotone: e ‘al-“generale 
arenamento del commercio, ‘il‘:30 
settembre -si chiuderanno sette coto- 
nifici. Questa »'isura -colpisce. oltre 
7000 operai. Sì ‘assicura che ‘altri 
cotonifici seguiranno questo esempio. 

It:cholera:-nelle: Puglie, .- 

Dalla:mezzanotte: del 30°: a quella 
del ‘31 corrente si verificarono - 
guenti (casi. PE i 

nella provincia di Bari? a Barletta 
casi nuovi:8. e 3 decessi ;-a' Andria 
casi nuovi 2- e 4. decesso; a: Trani 
casi nuovi-3. e nessun ‘decesso ;:’ a 
Spinazzola casi nuovi 2'è2‘decessì; 
e Molfetta ‘casi nuovi:2‘e 1 decesso.; 
Corata -Briuso Bitonto, Conosa::Bi- 
sceglie ‘e. negli “altri comuni della 
provincia nessuna denuncia. 

-Nella provincia di Foggia: A San 
Ferdinando, nelle ventiquatt’ore ultime 
gi. ebbero “tre. casi: e- dlè ‘morti, e 
stamarie sono «stati: segnalati: altri 
tre-casis a Margherita due casi senza 
‘[decesso; a Trinitapoli due ‘casice due 

morti; a-Cerignola un caso: nuovo e 
due morti;-di-cui-uno dei colpiti nei 
giorni precedenti; a 
VELIERO 

TEATRO: SOCIALE, 
È Novo Cine 


Questa sora. nuovo progranma in - 
teressante diviso: in 4 ‘psrti; come 


maiali, oche ecc, Molti i convenuti 

dai paesi vicini e anche da Udine. 
Moggio Udinese 

| Ancora del. bambino sfracel- 

| . Ja 5 

‘Aggiungiamo. oggi qualche partico- 

lare sulla’ mortale sciagura che ierì 

annunciammo. 

Il Giuseppe Gardel aveva portato 
lil granoturco al mattino nel molino, 
je ritornava.nei pomeriggio per pren 
der la farina. 

Mentre Rima Simonetti, la pro- 
prietaria, attendeva: al lavoro, egli 
si avvicinò alla tnacina e sotto la 
‘conca di legno, si chinò nel vuoto, 
idove il perno faceva ì suni rapidi 
iri dando il movimento ai mecca- 
nismo superiore. Voleva osservare 
fe in una trappola. posta colà dalla 
mugaaia vi fossero dei topi, e non 
fu attento al pericolo delia sua si- 
tuazione. - 

Fu impigliato; un braccio del ra- 

0, protendeudosi verso i’ ingra- 
Baggio fu afferrato .e quindi tutto 
il. corpo rimase travolto e impigliato. 
nell’ordigno, dei quale arrestò i mo- 
vimenti....... 

‘Alle. grida. -stazianti del. piccino 
accorse: Ja: Simonetti, che soprafatta 
dallo spavento: perdette ogni presenza 
spirito; «e.invece di aiutare il soc- 
‘combente; chiuse il'‘molino a chiave 
e. andò a chiaivare:aiuto.; 
*Atccorse: prima. la. madre. stessa 
‘del Gi e non'diciamo di più... 

Aiutatà “da. ‘altri’ ‘pietosi trasse la 

‘sua crestura:da:quel luogo” ‘di .tot- 
mento e cercò -di‘animarla e di soc- 
‘correrla. Ma era: tardi. 4 
* HlGardel, con ‘un'braceio rotto e 
con. altré gravissime. lesioni al capo 
e per tutto ‘il:corpo, emetteva gemiti 
strazianti. Giunse: ‘anche il me- 
div .dottor: Cigolotti, mal’ infelice 
fanciullo mezz'ora dopo spirò. 
Fu. tosto telegrafato al padre, che 
si:trovava- a: Neumork (Austria). e 
‘gerine subito a casa: ma non giunse 
‘che per i funerali del figliuolo i quali 
‘ebbero luogo ieri, 

Riuscirono. commoventi e solenni e 
degni di tutta:la pietà del caso, con 
(grande: concorso di'ragazzi, abitanti 
della.vallata “e villeggianti, e gran 
profusione ‘di fiori; 


(“> .Gividale : 
Un fuloloe” lo casa di: Mons, Trasaich 


<4:eri, durante ‘il temporale che. 
imperversò-in:-tuit9-il diswretto, un 
fulminè scatenavasi:sulla canonica dì 
mons. Giovanni: Trasuich, parroco di 
Galliano; entrò, per-il cammino ip 
‘cucina’ terforizzando le. donne di ser 
vizio, poi seguendo: i filì deila sone- 
ria. elettrica” irruppe nello studio 
dh: cui.c’ era:monsignore ed. una sua 
bipote ; fracassati ‘alcuui oggetti uscì 
idalla:finestra....-In.vero bisogna ri- 
‘con::scere chè fu: un fuimine di garbo. 


— Commissione di vigilanza. 
Oggi la-commissione: sanitaria di 
‘pilanza incominciò 









































































































norme igieniche tanto invocate a ga- 
rauzia della salute. pubblica. Visita 
alcuni-tuguri dei. sobborghi che per 










seri ed'immediati provvedimenti, Per 
avere un'idea del come sia. trascu- 
rata-l’igiene ‘in: certe abitazioni basta 
far capolino nel cortile della casa di 
proprietà del sig. Grinovero al N. 29 
in Borgo S.Pietro. 

+ Un-incendio. sulla strada di 

Castelmonte. 

‘Martedì sc0r80 si sviluppò un’ incen- 
dio nella:catapecchia:di certo Avia: 
Avitonio ‘situata 

























































ij. d Angelo «della: pace; nuovo 
STAN sentimentale in 60: ‘quadri. 














inale,: 


Comicissima' proiezioni 








I senafore di Prampere 
alle: manovre "nda 


Iersera al banchetto offerto dal -My 
nicipio di Ancona alle autorità e aj 
deputati colà convenuti per lo mano. 
vre, il senatore di Prampero; ripon. 
dendo con molta semplicità . al sin. 
daco di Ancona disse fra l’ altro: 
— Non avrei mai immaginsto, 
cinquant'anni fa, 


goa liberativa delle Marche 6 can. 
noneggiai Ancona, che avrei dovuto 
rispndere ai Sindaco di Ancona a 
nome del Senato italiano, amico 
della Marina. 

Sta il faito che l'illustre nostro 
concittadino il mattino del 29 set. 
tembre 4860 era stato a rivedere le 

osizioni della squadra, prima del 

uello fra la Maria Adelaide ed il 
forte della fanteria. 

La Maria Adelaide scaricò ‘contro 
Ancona tutti i suoi canuoni e fece 
saltare in aria la polveriera. 

d il Di Prampero ricordò che i 
suoi soldati, che osservavano con lui 
il duello grandioso fra la nave ed i 
forti, ad un tratto, quando la polve- 
riera saltò in aria, scoppiarono in 
grida di disperazione, credendo, data 
la piccola distanza, che fosse saltata 
in aria anche la bella nave; ma di- 
radatosi il fumo. quando i marinai 
videro la Maria Adelaide- proruppero 
in frenetici evviva. 


Le mance di cavalaria 


Stamane s1 svolsero manovre di di. 
visinne contr) nem !) segoasa, 

Le due brigate c impotenti la di- 
visione è costitu. ati il partito 
nord azzurro 81 mc3sero da Piasen- 
cis e avevano il compito di por- 
tarsi ad attaccare la cavalleria 
dei menico segnato da quattro squa- 
droni con bandierine rosse::chéè:si 
moveva da Lavariano i 
ture di Fagagna. 

Lo scontro av' 
nelle praterie &: 


«Il giro--del Friuli >. 

Ci è Ssiato comilificato . il. regola- 
mento per la vorsà-a Guro del-Friùli » 
indetto dal Gornale. di Udine. pel 
giorno 20 settembre torr. 

Ne diamo quella parte “ché può 
interessare il rubblico : ‘ 

La partenza sarà data dà «fuori 
porta Pracchiuso oro il passaggio 
a livello) alle ore:6-del 20 settembre, 

L'itinerario, salvo lievi modifica- 
zioni che il comitato organizzatore si 
riserva di fare previa comunicazione 
ai concorrenti, è il'seguente;s 

«Udine; Cividalé;Nimis;, Ti 
Artegaa; Osuppo; " 
Spilimbergo (quadrivio”per 
Sequals,  Miniago,- Aviano, 
Pordenone; Codroipo, Varmo, Litisana, 
Palmanova, ‘Udine, km. 2659; -".: 














L’ organizzazione: di: servizi ‘di ar- | 


rivo, partenza, giuria, ‘controlli è ‘af- 
fidatà «alle Società: « Unione velocipe- 
distica Udinese» e Unione. Sportiva 
Studentesca Friulana p. 

I punti di rifornimento e controll» 
saranno i ‘seguenti: Controllo a get- 
tone, Cividale, 

Controllo volante, Osoppo, Ponte 
di Pinzano, ‘Arba, ‘Codroipo, Palma- 
nova. 

Controllo a firma. Spilimbergo, Si 
cile, Latisana, 5 
Rifornimenti. Spilimbergo; Porde- 
none. È n 


ha polemica ‘dal’ « perfostati > 

‘Riceviamo. 

Egregio Del Biinco, 

Jo sono -più desideroso ‘di Lei di 
evitare polemiche ; quand» però certi 
gente che. si° trincera sotto la ma- 
schera dell'anonimo, si studia, forsi 
per rancore verso persone, di dei. 
grare Istituzioni che nel loro attivi 
hanno tante benemerenze quante 
non: ne potrebbe avere un mond) 
intero di XH, allora il tacere non è 
facile. 

Egli, che non si firma, cita (al 
avvalorare le sue chiacchere) il sig. 
Tonini perchè informi déi sistemi iti 
autocrazia vigenti neluostro ambente. 
Benissimo! ‘fotini informi dunque e 
dica quando non gli sia ‘stato con- 
cè8s0- di discutere ‘ampliamerite nelle 
nostre Assemblee; quando gli sian» 
State rifiutate le spiegazioni. richie- 
ste, quando ‘non siano stati ‘annotati 
i suo; desideri ‘Al caso'voglia dire 
anche il perchè credette proporre € 
e far Votare un plauso all’Ammini- 
strazione nell’Assernblaa tenutasi il 
16 Agosto 4909, ° 

Vorrei citare q'ì tante cose che 
potrebbero spiacer» ‘all'ononimo il 
quale molto prob:.bilmente ebbe è 
piegare il dorso sot:o i mostri severi 


sistemi amministrativi e che per lui 
si trasformano in'autocratici, 
credo di farlo se prima X. H., comò 
farebbe ogni gentiluomo, non ha + 
coraggio ‘di dare paternità ai sui 
articoli. i 


ma nil 


Dopo, qualora lo’ desideri, furò 


pubblica 1’ aborrita autociazia, delli 
quale, nei casi suoi specifici, purè 
essere stata la vittima 


Suo devo 
Martinis Diret. Amm. 


Cane barbone. nero 






chiamato” Sirio: manca dal:4-Setteme 
size {bre-da: Castellerio:di Paghaceo. Srl 
l disfacente -manciù'a;chi;-lo . porterà 
4iò Quando + morti risuscitano.|o darà indicazioni ricupero messo 
Comunale Pagnacca: 





Cronaca. Cittadina 





usando, semplice Bi 
sottotenente partecipai alla campa. | 
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Sul Quarnam 
Domenica 4 setterabre avrà luog 


mento del Redentore sul Quarnan. 

Interverrà Sua 
vescovo mons, Rus 
gramma. 





zione vespertina nella parrocchiale di 


iali. 





montagna é furehi artfi. 
Dimenica 4 uro 8 Me 
40 Messa solenne con 





corso di S 
torum dei Stimatini di Gemnna. In. 
servizio cibarie e bibite. 


44 fino a Tarcento, 
alle 2,45 del domani 
partenza da Tarcento. 


— Al Framvieri Udinesi, 


mattina, 


La Camera del lavoro farà distribuire 


oggi la seguente circolare: 
Operai Trammeri! 


Sobiliati dui proti pochi ssonsigliati vo- 


stri colleghi di Paiova hanno abbnailonato 
la Joro vecchia orga: 
dei Lavoro por costituivo nia Laga auto- 
noma onde meglio coprire ia enttiva azione 
sotto il manto della solidarietà l’organiz» 











zazione «erumira» ha inventato la fiaba 


di... una Federazione Veneta dei tramvieri 
alla quale la vostra Lega di Udina ha — 
inconsapevolmente aderito. 

Udine non è terra di orumiri1 





Porciò ques:a C*mera dol Lavoro ricor- 


dandovi il dovere che aveto di unirvi a 
tutto il proletariato cosciente ud'nose ade- 
rendo ad 988, vi invita ad abbandonare 
la pseudo federazione sorta dall’equivoso 
@ con intenti avversi alla lotta di classe. 

Non dubitando che la parola delta Ca 
mera del Lavoro sar& da voi ascoltata vi 
attendiamo ull'opera. 


La Commissione Esecutiva, 


— I funerati di Giovanni Tra. 
ghetti. 

Seguirene alle 16 di ieri in ferma 

civile, partendo dall’ ospitale. 

La salina della cella mortesria fu 
irasportata sulla carrozza di terza 
classe dal fratello Ugo e dai parenti. 
I) corteo senza torcie, senza fiori e 
senza preti era numeroso, Seguivano 








il mesto convoglio i parenti ed il î a 
fratello visibilmente commossi. No- nato: il dott. Jppolito, Rosati; °c. 
tammo: Tonini Giuseppe Ernesto cura ore provvisorio, i avv. Gino Cis 

7 È vran di Pordenone. Prima adunanza, 


Seitz, Angelo Tunini, Carlo Mucenigo 
ecc. 

Figurava una rappresentanza del 
Circolo Socialista con vessillo abbru« 
nato; la Camera del Lavoro coi rap- 

resentauti Paolini Domenico e Mirio 
uzzolini, ed una rappresentanza del- 
l’ Univne Agenti, 

Al Cimitero disse brevi parole 
d'addio per gli amici il ferroviere 
Umberto Martinelli. 

La salma pui venne intr: dotta nel 
forno crematorio, giusta la volontà 
del defunto. 

Giovanni l'raghetti 
glie e tre bambini. 


— I congedati ringraziano. 


uppo dei congedati della classe 
Ias prega di stampare quanto 
Begue | 
“i congedati del distretto di Sa- 
cile ringraziano il 79.0 reggimento 
per averli accompagnati ulla Sta- 
zione con la musica, come fecero 
«coni congedadi degli altri distretti ». 


— GII Introiti del dazio, 


Nel mese di Agosto ammontarono a 
L. 7365797; L. 3.79806 più dell’a= 
fiuto 4909. Gli iutruiti a tuito agnsto 
$10 furono di 660,453,53; L. 33,798 
più dell’anno scors». L' introito della 
tassa sulla fabbricazione acque gasose 
nel mese di Agosto fu di 37,916. 
Quello della t:ssa sugli spettacoli e 
trattenimenti pubblici fu di 145. 


— Pei danneggiati delle ma- 
novre di cavalleria. 


1 reclami per risarcimenti ai danni 
cagionati a proprietà private dalle 
manovre di cavalleria svoltesi nei 
d'’intorni Udine duvranno pervenire 
allaCommissione liquidatrice dei danni 
in Udine non oltre il giorno 8 set- 
tembre 1910. Detti reclami potranno 
essere presentati per tramite dei mu- 
nicipi dai quali, ì fondi dipendono 
amministrativamente, oppure conse» 
pati direttamente zi membri della 
omissione sopracitata i quali pore 
teranno per distintivo un bracciale 
verde. 

Nel reclano dovrà indicarsi ii nome, 
‘cognome e paternità del ricorrente; 
la sua qualità di proprietario, affit- 
tuario, mezzadro ece. la natura del 
danno, Ja località superficie della 
proprietà danneggiata e l'ammontare 
del danno patito. 

La Commissione dovendo ultimare 
i propri lavori pel 20 corr, non darà 
corso a quei reclami presentati dopo 
il termine fissato (8 setttambre). 

— Sui laoghi dell’ epidemia. 
Il concittaino dott. Crainz, medico 
della Croce Rossa, è stato delegato 
del Guverno a curare i colpiti dal 
morbo a Trani 


annunciato pellegrinaggio al ronu- 


lenza l’Arci- 
Eico il pro- 


Sabato 3 settembre ore 18 fun 
Montenars, Grande illuminazione della 
a letta ; ore 


E. tons, Arcivescovo, accompagnata 
da scelta musica della Schola Cau- 


terverrà la fanfara dell'oratorio Ma- 
riano di Gemona ; sul monte, speciale 


In tale occasione furono stabiliti 
due treni speciali, uno d'andata alle 


uno di ritorno 
con|y, 


azione e la Camera 


lascia la mo-|j, 


-— Offerte raccolte dalia « Pa- 

dria » - 
Per l'erezione di un busto al'cav. 
doti. Ramano: 

Somma precedente lire 204. Pan- 
[ciera di Z>ppola co. Camilto tire 30, 
Mizzau Giuseppe 5. totale 239. 

-- Per iscrivere soci perpetui della 
i | Dante Alighieri i 23 fiulani garibal- 
dini dei Milo. Somma precedente 
lire 43, Mizzai Giuseppe 2, totale 
lire 65 

-- Per iscrivere socio perpetuo 
della Dante Alighieri it dott. cav. 
Stefano Bortolotti, somma precedente 

. 35, nob. dott. Enrico Del "Porso 
lire 5, totale lire 40. 


-—- Smarrimento, Ieri nel pome- 
riggio venne smarrito un anello d’oro 
sul percorso di Via Superiore a Via 
Aquileia, Competente mancia a chi 
to! portasse all'Agenzia Manzoni e C. 
dine. 
+ Lin alto, 
la interessante cronaca bimestrale 
della Società Alpina Friulana, nel suo 
riuinero del luglio-agosto, contiene : 
O. Marinelli, I noati del Friuli nelle carte 
di Volfango Lazio (1561). (Continnazione e 
fine), — 6. Tacconi, Contributo per lostu- 
dio dell’Etnologia friutana, — 6G. Urbunis 
Gite Sociali. — P, Pi‘enti, La donna {dal 
sonetti alp ni). — &. Bearzi, Pasqua nella 
neve. — '. Cuoghi e A,Fozzo, Dal ricovero 
« Marinelli » al « Nevon» attraversa la Ca- 
rinzia. — A. Perucci, Una salita al Gridota 
e l'insugurazione del rifugio «Padova » in 
Pra di Toro. 
Notiamo inoltre due affettuosi cenni 
necrolagici del comm. Giacomo Ceconi 
e del cav. dott. Stefano Bortolotti. 


— Traunero querelato 

La madre dell’ Angelina ha sporto 
querela contro Gio. Batta Traunero 
per avere ouesti affermato di essera 
il padre della ragazza e quindi di 
avere con lei avuti rapporti intimi. 
— Grano sequestrata, 

Furono ieri sequestrati due sacchi 
di grano ritenuto guasto ad Antonio 
Dolce da Ontogna:o. 


Nel mondo degli affari 
FALLIMENTO. Ìl Tribunale di Porde- 
nine ba dichiarato il fallimento di 
Puppa Aifceo di Alessandro, corner 
ciante in olii di Bannia di Porde- 
none. A giudice delegato fu nomi- 


0 














15 settembre ; termine ‘per la pre- 
sentazione delle domande, 26 settem- 
bre, chiusura del verbale di verifica, 
14 ottobre. 
MALMO LMR AA ZII 


Corriere Giudiziario 
Tribunale di Udine 


Ladro di salami 


La notte del 22 luglio scorso tale Alessan- 
dro Gaspardì fu Autunio, bracciante, d’auni 
48 nato a fagnacco e domiciliato a Mon- 

teguacco, abus.ndo d. Ila fiducia 6 della co- 
abitazione, aottiaeva dieci salami, dué zoc- 
coli ed attri piccoli oggetti del valore di 
8 lir: a tale Luigi Feretti; pure un paio 
di zoccoli del valor. di L, i a tale Toresa 
Smit, Il Gaspardi è recidivo. 

S'è buscato un aono e due mesi di re- 
clusione con le spese. 

In questo processo parla per la prima 
volta il P. M. De Carli cho disse cortesi 
parole di saluto al Presidente ed al difen- 
sore. 

Gii risposa beile 
gato della difesa. 


Per cavalleria 

La sora del 17 tuglio scorso il calzolaio 
Pietro Candotti d'anni 50 da Carlino, re- 
sidente a Udine, presso l'osteria « Agli 
SeMmavi » in Pracobiuso: aveva mangiato 
€ bevuto è stava facendo comodamente il 
chilo, quando vide entrare due forestieri, 
Pasquale Da Lessandri © Carlo Casati. Co- 
storo erano in comdagnia d'una donna... 
conoseinta ; conosciuta anche dal Candotti 
she, al pruno vederla si credette i dovere 
di avvert:re i due forestieri e informarti 
d'aver ricevuto da lei... qualche ingrato 
ricordo, i due scattarono: nucque una col» 
luttazione; i Condotti vibrò ua colpo di 
trincettà ul De Lessandri, il quale ne ebbe 
per otto gisrui, e- minacciò l'altro. 

di candotti fu condannato a due mesi e 
17 gioroì di r-clusioné. 

Dil. Zagato. 


Dalla bottega al Monte... 


Il quadrilustre Paolo Folli, nativo da 
Mouselico e cesìlento a Udine, trovavasi in 
quabtà di piazzista presso il signor Nereo 
Maestrutti, ) 

sorprendendo Ja buona’ fede iel padrone, 
dal maggio al giugno scorso si faceva con- 
seguare dal principle quindici macchine 
da cucire, del complessivo valore di Lire 
1230; usando raggivi, fece credere averle 
venduto @ sloverio rilusciare in prova si 
clienti, mentre le aveva portate ul... Sacro 
Monte. intascò il ricavato del pegno non- 
chè il ricavato della vendita dei bollettini. 
Stava inoltre n suo cameo l'aver firmato 
tre obbligazioni false a firmi di persone 
immaginarie, obbligazioni che consegnò al 
Maestrutti per legittimare la mancanza 


purole l'avvocato Za- 


e al carcere. 












fuori porta Ronchi, in località assai 
comoda perchè vicino alla città, ro 
vandosì ‘dirimpetto all'osteria 


AL PROGRESSO 







Comune. di Palazzolo del Stla CASO Dl CURA - OASOLTAZIN 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattia 


Belle - Segreto - Vie urinarie 
Î L RAGLICO= mesfico spociatista allie 


dallo eliniche di Vienna »e- 
Chirurgia. delle Vie ordainarie 
Cure sporini: relin malattia dell: prostrota, 
della vesoloo, dell’impotenza e nevrastenia 
vssunle. Fumicazioni morenciali per cura 
rapida intensiva della siflido — Siora-dis- 
anosi di Wassermanà, 
Riparto spemiale con sato ili medicazioni 
da bagni, di degenza e d’aspatto separa 
Vera S. Maurizio, 2831-32 - Tel. 160. 
UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle di Piazza Vit. con in- 
gresso Via Bellani N. 10 


E' aperto il concorso a tutto .set- 
itembre p. v. al posto di maestra per 
l’inseganmento della IlLa IV.a ete- 
mentare mista di questo capoluogo. 
Stipendio L. 1500 gravate di R_M. 
e M. BP. coll’obbligo delta direzione 
e sorveglianza delle altre scuole, 


Documenti di rito. 
Il è, £, Sindaco 
A. Zuliani. 

Il pagrotario 


Aurelio V. Portold 


i rr 


Municipio di Attimis 


A tutto 20 settembre p. v. aperto |, 
il concorso al posto di Segretario di 
uesto Comune eon lo stipendio di 
L. 2300 nette da R. M.. 

Documenti di rito. 

Per schiarimenti rivolgersi al Mu- 
nicipio. 

Attimis, 25 agosto 41940, 
Il Sindaco 


P. Caruzzi. 






Sino arrivati i modelli aplondiai del 1910. delle bic 


PEUGEOT - STUCCHI - - LE 


ed sio solcata biciorette popolari da i 190, 


Grande Assortimento Macchine da eu 




























sere ai 


CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Ffiezioni ostetriche À 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Lrof, CESARE FINZI 
docente iti Clin, Ostetrica-Gincocologica [fi 
_ nella R. Università di Padova ù 



















"MIGONE ACIZPN TAZZINA STATI 


è 

Municipi: di Rivelto 

E’ aperto il concorso a tutto 15: 
settembre 1910 sì posti di Msestra:|gl 
della Scuola Femminile di ILa e ILa 
Classe nel Capoluogo , con lo stipen- 
die di L. 950: è quello di Maestro: 
della Scuola Mista di iLa e IILa nella 
fraziouo di S. Martivo, con stiperidio: 
di l,, 4050. : 

Docwnenti di rito. Per schiarimenti 
rivolgersi alla Segreteria. 






Visite tutti i giorni dalle 10 alle È 
12 e dalle 14 alle 16, 
{Gratuite per è pover 


E 
Tolotono 254 
























iI migliore id: 
loderno, 





UD 
Via Gemona 29 












Anno 40.0 — Treviso — Anny 40.0 


COLLEGIO ZACCHI 


















Il ff. di Sindaco Essenadoiu Uhas; Fab. bi Doris: soa idlgussto gazate:in’costruzioni 
S. Del Giudice (ex Dovadi) coloro. ghe a’ interaziano, 4900. 10 #1tati a [ars di, s0praldogo dve avPannO tal 
i ‘11 segretario | Scuole Elementari, Tecuiche, Gina» spiegazioni desidorato, potoa-3 40% 0Jastatsro ia pratica, 
« Faber » arreca. : 





siali, Istituto e Liceo. Preparazione 
riparazione esami, Istituto di primo 
ordine. Sede splendida ed eccezional= 
mente sàluberrima in aperta campa= 
gra. Risultati scolasti stantemente 
Discipiiu» se 

Trettarcento ottimo e cura di 

glia. — Per pregrammi rivolgersi al 
Direttore È 


Maggiore Cav, Luigi Zacchi. 






G. Sambo: 


Te n 


BALBUZIE 


E DIFETTI DI PRONUNZIA: 
Ancora a Udine Hl 4 settembre (100,0:c0rs0), 


N noto specialista prof. E. Vanni, Diret- 
tore Didattico istituto Sordomuti di Venezia 
dopo i brillanti risultati riportati anche sa: 
+ dine negli unni passati, come lo pro 

il p'auso del Municipio d: UdIns, di Yer! 

di Rovigo, di Vieenza e i ring»: ti Verona; | 
pubblicau dai guanti; terrà un altro corso 
di cuca per ta guarigione di qualunque di- 
fetto. Guarigione garantita. Solo 1 ‘cretini 
non guariscono. 

Per la visita 6 l'iscrizionò el corso pre- 
sentarsi aì pref. Vanni domenica 4 settembre 
dallo 9 alle 6 pom, ulla Scuola Comunale'in 
Via Dante Udine, 

Lo Speciulista darà consulti anehe: per 
bambini idioti, imbecilli, tardivi, sordomuti 












Propriet. rio. dé “Brevetto Luprosa:Wioar: 
sl ‘ed 03€: Jutora Fagns Gai è 









So di 
WA 4 uk 












del Dottor 


Ant Gavarzerani 


per. 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle 11 allo 14 
Gratuite per 1 poveri 


Via Profettura 10° 
> UDINE 
.Telofono N. 308 


UdgadsboconoGi 
ETTI 
dl Informazioni: Commercial 


UDINE 

Via Manin 9 - Telefono 3.65 

o 
ufficio procura si suvi Asso- 
ciati informazioni commerciali. 
‘ Campili élenchi di produttori e 
rivenditori. 
fadica agenti. 


rarilfa e regolamento a richiesta, 






VARI 




















3A ARI LCA ETICA 


Sciatica. Regmatisa 
CASA DI SALUTE -< 


iu Wincoppo Munari - 
TEL 
Aiuto dott. P. De-Ferrari - 
Ringraziamento 
" da Udine 16 ogosto 1910 
Egregio sig. Do:tore, 
Le niando un doveroso attestato di gra- 
titudine e di magraziamento per l’opera da 
Lei pre:tatami durante la mia perman nza 
nella di Lei Casa di Salute, Ora sig. Dot 
tore mercò la sua cura posso dirmi vera- 
mente guarito ed attendere completamento 
al mio lavoro. 
Sia certo che apprezzerò sempre il beno 
che m'ha fatto e che le serberò in cuore 
nana eterna riconoscenza. , 








Deposito daile radiale m 
“UDLER, 80) AD; 680%," VITPORIA; 
SUIPPER,: FAIDA: 


‘Coperture di: gomina:'per'. 
gicli, motociell; automobili garantite 












Cav. 














REGIO 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 


aperto Cividale del Friuli, 


























tutto l'anno fatto dro 
Conregle scuole ginnasiali, tecniche ed'elementari interne: 


Suo dev.mo 
BUTTO UMBERTO 
Via S. Lazzaro 48 Udine 


bh. NIDASIO 


UDINE 
Sperialità Olio Granone 


raffinato 





















* Questo Convittii dei due governativi — ' Glvidalo $ 
nia. — delle Provincie: venete, è i solo nel':Frini 

Per i contributi’ del Municipio’ ‘e’ -specialmente’: di 
Governo, dal quale ‘è mantenuto «per «erescere: alla” “Patria 
giovavi sani educati. èd ‘istruiti, esso ‘dà 


con retta mitissima. — vitto ottimo. per qual 
quantità ;--servizio ‘e pull jtt 
guardo-inappuntabili;** 


a prezzo di costo: — libri, -cancélleri: 
ture ed oggetti di corredo: 


Gratuitamente — gl'insoguamanti obbligatori “della 
disegno,--della calligrafia, della; gi 
8 quello toctico pratico" della::-Iingua 
‘ quale -però possono essere: dispensati ‘quel 
le cui famiglie ne facciano domanda seritt: 


u prezzi inodiéi —' l'insegnamento ...di 
È straniere della musica: e ‘dell 















ILIZIISEIATA ISMEA 


3 Fate la cura della PYLTHON 
ch'è “utile a fuffi speciaimente 


i, apoplettizzati. ai nervosi, ai deboli ed 
ne nervose, agli anemici, pallidi. 

i si è strapazzalo in gioventù sia in 

ilo studio, coll’eccessivo lavoro, ulle 
generale a dalle e per- 

0 che possieuono un sangue debolò 0 




















E’ aperto per uso del pubblico uno 


STALLO 














si insegna metodo facile per ingr 
Gratis (quattro Chilogr. al mese crescerezii 
0 irrobustire l'organismo, dare 
ai medesimo quell’ aspetto prospe- 
oso -che fa fanto piacere a verdersi 
per guri io vani gioai do. 


Stiticheszi 
Brallo. colore ceti tie Soia 









Il servizio, aache per numeros 








d'alcane macchine da cudire. Di più il 
Folli intascò sessanta lire, ricavato della 
vendita d’una bicioletta che il Maestratti 
gli aveva affidato per ragioni di commer- 
cio. 

testi assunti non furono molti, ma | u- 
dienza fu alquanto movimentata; nacque 
an merzo futiferio quando alia scranna te- 
atimoniale fu chiamato il corridore Semin- 
tendi, contro le deposizioni del quale la 
parte lesa, il Maestrutti, insorse calorosa= 
mente, negando di conoscero Ìì teste, men- 
tre questi sosteneva il contrario. Nacque 
un po' di confus one e protesto da parte 
del Maestrutti anche su eire stanze di fatto. 
Il pres.dente raccomandava la calma, invi» 
tando il Maestrutti a misurare i termini 
L'avy. Daretti di Parto Civile fu vera- 
mente bonigno contro l'imputato, ma non 













— Medici che partono. 


Al dott, Corridi e «l dott. Pozza che 
lasciano questa Citta e questo Civico 
:Ospedale dopo un anno .dalla loro 
venuta, venne offerta iersera dai col. 
leghi che rimangano una bicchierata 
d'addio, La serata trascorse lietis- 
sima e tra il cozzar dolle tazze ven 
nero rivolti ai partenti auguri di 
bello avvenire, 

Agli egregi sanitari il nostro sa- 
luto, 


risp:rimò buoni strali contro > tasti Rosa 
Merlino e sardo Gio. Hatta per i:gnali, 
disse. altro posto era serbato che non fosse 
quello tostimoniale. Disse essero grave il 
torto dell'imputato, maggiore quello dei 
due testi. 

L° avvocato Mos a, con paroia sobria fa 
uva dil-gente disamina dei casi d' imputa» 
zione s dice servirsi del destro che gli vin 
posto dalla stessa Parte Civile per if suo 
raccomandato. 

Parla quindi l'avv. di difesa Za ‘ato ap- 
pugnando le ragioni del Pubblico Ministero 
che aveva sostenuto i’ accusa  e' iadendo 
dicei mesi di reclusione a L, 400 di multa. 
Ul Tribunale, dopo uas buona ora, pro 





— Il mercato di ieri. 


Vitelli, entrati No 215; venduti 160 
da L. 180 a 420, Vacche entrate 64, 
vendute 20 da L. 200 a L. 690, 


ba CURA. più ell 


nuncia sentenza con la quale condanna Pie- 

tro Folli a otto mesi è 22 giorai d: reolu= 

475.1 multa: e. alle. lo Faso, 
Armendi Pi De Carli; 


Princisgh Luigi gerenie responsabile 


der oli. aneaiti 


cavalli è provvisto in modo da sod- Apoplessia, Malatlie nervose, Neu» 
disfare qualunque esigenza. 


Per lo‘spie a 
dei migliori d’Italia; “gli stupendi. e-.vasti- pi 
ricreazioni ed i.giuochi, 1’ aria: e. l’acqua’ purissime, q 
st’ istituto -è adattissimo: a rafforzare la ; salute. Gif 
rire lo sviluppo ‘déi’giovani.. 


Età: por: d'ammissione dal gol al quiadioì asl: 
razionalmente paterno. - È 
Retta per tutti:i:-dodici mesi . dell'anni 
i giovanetti al disotto ‘di‘‘dieci anni, e :L:480pi 
per na @ programmi tvolgeri t 










i, dédol 
“Spindle Golta, Artrite, 
; vecchiaia — precoce, 
cu Signitioni, inalattie della pelle; Tis1, Nesrite” 
r, czerni,. gomaco, n Gi 
ha mai cure elettriche, 
* scriva: AULA BUONA SUORA, an Monte {; 
4000 nà i, Unire francobollo. 
“guorigioni in soli tre mesi. Sei Medaglie 
4000, Udi tino pre CE le: Comessatti 
in Udine presso le Farmacie: 
e Comelli, 


Il proprietario 
Luigi Nonino., 









Francesco Cogalo 


Callista i 
Via Savorgnana N. 16 
di pra 


Collegio -- Convitto Arcivescovile {' 


UDINE - dei P. P. Stimatini - UDINE 


Scuole Elementari interne — Ginnasio -— Liceo -> Scuola Tecnica 
ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 
in C«iJlegio — Ginnastica interna -— Materie libere di Piano — Violino * 
— Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 





















SA tutto. Settembre 1910: è aperto 
concorso'al posto: di secondo fatti 
presentare» domanda’ séritta:; et 
maggiore: dicanit:48: "> 























Palazzo Monumentale recentemiente fimpliato con vasti 
cortili — Sala da biliardo e--tentro — Vitto salubre e 
abbondante — Medico p: fo. Bagni - Retta modica 
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giardinetto riservato ai 
a morto; > 2 

‘aprono tre 
‘ella, larga 


quattro sedie, 
iuvolino incoloro. Di 
aias 6; nulla: lascia. a 
lesiderare, e di notte due lanterne 
rischiarano is cella, o medo ai 
guardiani di sorveglia; i assassini 
che attendono la supremè es 
Il nutrimento di quei 
o, stesso degli ammalati e. vien 
sisnato col nome di a regit 
gràsso ». è 
ia generale i condannati a morte 
contanossulta:clemenza:del:capo.dellu 
Stato; essi dimenticano volentieri le 


tali essi soli non ered.no di morire, 
abate Vanzeuil era stato rinchiu- 
so, appena dépo' la condanna, ia una 
di queste :celie iri attesa. dei giorno 
del:suplizio. 
Egli aveva ricorso im Cassazione, 
e quando questa ebbe respinto il suo 
ricorso, a mezzo. del suo difensore 
aveva inoltrato. domanda di grazia al 
Presidente della Repubblica. 
Ma per quanto l'avvocato Mairfieur 
vesse dasciato la ‘sperinza che 
la grazia gli sarebbe stata concessa, 
l’abare Vanzeuii non si faceva alcutia 
illusione sulla sua sorte. Era stato 
doldannato’è iorte e la pena sa- 
rebbe statu esegui 
Egli era.quindi preparato a morire. 
li pensigro che tra: pochi giorni il 
suo capo sarebbe rotolato nei paniere, 
non lo spaventava, sebbene anch’ egli 
anifisse come ogm altro uomo la vita. 
Non*$i muore allegramente a no- 
vant’ anni, quando gli acchiacchi e la 
paralisi hanno reso infelice l' esi- 
stenza ;.a trent'anni poi, nel vigore 
dell’ età, la morte è ancora: più do- 
lorosa,.Se fosse stato un ateo il suo 
dolore sarebbo stato certamente 


derito egli abbandonave la vita con 
rimpianto, ma confortato dal pen- 
siera che dopo la morte avrebbe vis- 
suto di rina esistnza più dolce, più 
calma, rallegrato dalla vista dell’ On- 
nipotente, 

Nella sua li passava i giorni 
leggendo libri sacri e pregando. 

1 suoi carcerieri non avevano mai 
udito un suo lamento. 

Sì sarebbo detto che egli atten- 
desse stoicamente la morte. 

Ecano già trascorsi dieci giorni 
dalla presentazione deli  dumanda 
di grazia, quando la porta della cella 
s'aprì e abate vide entrare ie us 
mini. 

Un brivido gli corse per tutta la 
Dersona: Aveva compreso il motivo 

i quella vista. 

Egli s'alzò in piedi sforzandosi di 
parere tranquilio, 

— Il Procuratore della Repubblica 
ed il suo esucelliere — disse uno dei 
tre uomini, il quale era sirettore 
della R-quette, indicando i suoi due 
COMpagnl è 

Questi levarono il cappello, poi il 
Procuratore della Repubblica trasse 
di tasca un incarto. 


.— State ad udire, — egli disse 
all’ abate. x 

E lesse nd alta voce la sentenza 

ronuticiata dalia Corte d' Assis», pui 

sentenza? della Cassazione ed in- 

fine il rigetto della domanda di gra- 
zia 

— Voi siete un grande colpevole; 
cercate almeno di morire ceraggio- 
samente, — disse finalmente il pro- 
curatore della Repubblica, 

— Morrò coraggius nente, sebbene 
sia innucente, disse |’ sbate Vanzeuîl 
cun voce abbastanza tranquilla. © 

— Nun avete nulla da con 
alla giustizia ? — rispose il magi 
strato, " 

— Nulla. 

— Desiderate qualche cosa ? 

— 1 canforti della religione. 

— Li avrete. Tra poco verrà il cap- 
pellano del carcere, 

lì diveitore «ielta grauda Roquette 
si rivolse al condannato : > 

— Voi avete il diritto di ordinare 
il vostro ultimo pranzo. Appiofitta- 
tene. 

— Grazie, signore. Non ho bisogno 
di mangiare, 

I tre uoraini uscirono dalla cella e 


labate Venzeuil.cudde. ginocchio 
e congiunse le mani, 

— Dio mio, datemi la forza di reg- 
gere all'ultima prova! — egli mor- 
morò: 

Non era trascorso un minuto che 
la porta della cella si riapriva per 
lasciar passare il vecchio abate De- 
svirol, cappellano della Grande Ro» 
quette; 

— Fratello mio, — egli disse, — 
eccomi vicino a voi per non lasciarvi 
più. 
-—- Oh, grazie! Avevo bisogno di 


6 udire la vostra voce in queste ultime 


ore della mia vita! — mormorò l’a- 
bate Vauzeuil stringendo le mani che 
il cappellano gli aveva tese. 

— Sedetevi, ‘amico mio, e rispar- 
miate le vostre forzé. Voi ne-avrete 
bisogno per |’ ultimo momento. 

+— Lasciate che-io mi metta alle 
vostre ginocchia e vi confessi i miei 
peccati. Quando avrò ricevuto la vo- 
stra assoluzione sarò più tranquillo. 

— Parlate, fratella. 


Continua. 


ORARIO FERROVIARIO È 


Die De zs8-0, 

e AOAAA = D, 17040 o 80 
por Tolmezzo-Villa Santina: ‘0 (fe 
134 > 97.00 filo: 18.10, Dal 
la Carnin & Villa Sautipa (alti 

, D6 - 0.820, di 


IT. 
l'orto; 
Ab 

20 


raaro-Venozi: 
lis. 46.40 > Mis. 4 
838 2 AL, AL = AL dg 
Mi 1987) 


‘per Cigida 
per S. Giorglo' Me 
ARRIVI A Upine 
748 - D H1- 0, 4968 - 0.179 
» Lusso 20,37 - 0, 21.8. È 
AL + (fesa 424 
19,48 - 23,3 (festivo) Da Villa Santina alta 
s ne per Ja Carnia tulti i tren sono migli, 
da Cormons: M. 7.32 « D. 11,6 - O. 42.50-0, 15.24 | 
Ò. 49,48 - O, 2208, 
90 + Lusso 4.56 D, 7.65 - 0, 10,8 
» 48,30 - D, 47,5 A, 39.00, 
i, Giori 
|, 47,38 - M. 26 
du Cividate: A. 6.50» M, 901 - M. 42,56 - M. 1 
M. 49,20 - M, 25.58, i 
da Trioste-S. Giorgio: A. 8,30 - M. 17.35 - M. 21.46 | 
TRAM UDINE- SAN DANIELE 
Partenze da UDINE a 5. Daniele {P: Gol 
636 - 9,6» S4140 - 85.20 
Arrivi i. M 
> 36 - 45, 30. 
Da maggio a lulto otlbre ni "soli giorni festivi 
riconosciuti dallo Slato saranno altivati i due treni | 
segnati iu parienza da Udino P. G. ore 24,36, da 
8. Danielcore 2 arrivo a Udine P. G. ore 23,33. 


molto giore, ma essendo ‘cr 


loro vittime e:forse di tutti..i.mor- 
ESod dari 


l'unico 3 AZIONALE DI M 9 4905 coi e Fi 
PG:EMIOS DIPLOMA D'GN » fa più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini» 
strato ai ridstri Militari, anche della Colonia Eritrea e del'a R. Marina. 
L'Isehirogeno, inscriito nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curaliva. 
Viene prescritto da'tuiti î Medici del Mondo e, fra le rigliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitavii d’Italia. © 


Egregio Signor Cav. Onorato - Battista — Napoli. 3 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
imane fa, di quattro bottiglie d' Ischi: 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, edalungo,ilsuo trovato tera- 
eutico, per poter attestarne în buona scienzà d'éase veramente benefici effetti ottenuti 
Senza alcun dubbio, devo all' Ischirazeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non° 
uto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
, fa quale ‘in principio novembre, assat depertia, 
i el: passato ottobre. 
sentiti ringraziamenti e ini creda con la massima stuna 
Devotissini GIUSEPPE ALBINI . 
ientale ne}la R. Università di Nupoit 
glia ld Sostifuzioni e to felaticazio 
+RRRRIRII msi pa rear 


Zid 


LAPORE DELLE FORZE) 


foro-Ferro-Catce 
CA 


USO-URIDER 


\a-e dalla Scienza; per i costanti effetti curativi,; è stufo riconosciuto 


fn 
L:‘PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle: OSSA e-del SISTEMA, NERVOSO 


ILISCHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene 
anche dagli stomachi” molto” 
eccellenza, di.azione così pronta e sicura, che 
personale e; nei casì più ribelli, lo preferiscono:a qualsia: 
Questo rimedio, essendo un alimento dì risparmio, ag] 
. Bsfologici; ai bambini fornisce i principi necessarii al’ normale sviluppo: dell'organismo. 


‘“ nella SPOSSATERZZA prodelta’ da qualsiasi causa 
NI N SERVA le FORZE. 
ARTS 2 i 


De vista Bici medio meal 
le convalescenze di catattie acute e croniche, N 
Boeri ‘posta L. 12% Bott:monstre per posta I 13 - paramento anticipato 


«Stricnina 


ISCHIROGENO 
CHIROGENO 
a 


1 
diretto all'Inventoré:ca lese del Cervo-Najoli-Uorso Unbertot, 119, palasso proprie. d 
Importante opnscoto lia st spodiste eratis diotro carta de visita. z: i > 

i 7 5 Tpermenii grbblit 








‘Un’iadusfria Casalinga perle Donne molto rimunerafiva! 
Frade industrie ;casalinghe quella delle calze e maliarie oltre:sssere ia 
più idonea all'indole femminile, è,certamente anche Ja più rimune- 
rative, puténdosi realizzare un guadagno giornaliero ‘di 5 e più lire, 
con una macchina veramente buona come è la 


e suo consegni . 5 
arrazzo di Stomaco, Digestioni I, Fiato 
Vo; Bocca amara, Pesantezza di Teatà 
rane, Faote congestionate, Ingorahi. ‘del 
to; Aone, Eozemi, Forunooli, ROssori, 800 
, Ù i bilità del Carattére, Trist seneralo» 
dh VICTORI A Obigival n +Abemia, “Appendiolta, e00 
: #9 Originale aura razionale; Guarigione 

ni i gif tnt 


Per schiarimeiité Catalogo rivolgersi alla ‘Ditia’ 


| Carlo Glockner - Milano "* 


IMPORTANTE: Alte Ojisre Ple ed agli dstléutl di, Benefl; 
> cenza prezzi e condizioni speclali .. 


4. te DO dr. at ne 
ì pE ST. CIA î 
5. TOURISTEN-PFLASTER 
(Latteià dei Touristen) "i : 
iello i di cui rotoli;;oltre al marchio 
‘alta firma L. L'USER), portano: EST= 
à INTERNAMENTE: (sull'astucoro in 
co) della Ditta A. MANZONI & ©, 
la vendita in Itaha 


n 

Li 4.80.15 Be ROORE De sa Fa 

«La rie ELAGONR DU agi 
RAMI DE VALE sIptA on pil 


TO? 00000 | 
evralgia-Emicrania-In: ondia 
«iv -i(Giuarigione certa con le polveri 
KEF-OL 


ista a 


#0 
tata (Fiorcdotta qui-in risorto 


marca del r 
sd lonova; ubica concessioni 


rimedio inellé: #ertosal:(t0ssi convulsiva “ostinato; tosse -ferina; 
imiraehioali, ‘riclle Bronehiti, nel Grippe | 
prente, helle ‘Pleu- 


voma Vso del sonoumatori. 1 ; > 
Pitolo L, 16 o franco per posta goniro vaglia L r4Mf: do n gie 


è iticercato dalle persone di difficile “palato è da 
iai negli adulti;‘a cucchiai nei bambin 
funita ‘alla‘ bottiglia: $ 


o BONACCIO farmaci 

Î GINEVRA È 

La: Scatola di 10. polveri L. 1, 

: Deposito per l’;ltalia : A Manzoni e €, - Milano, 

Via S.Paolo, 11 Roma, via di Pietra, .ed in 
tutte:le ‘principali farmacie. 


|Pobtesamente esigere -le-Pobiei ““ KEFOL ,, 


Rinomata Stazione: Balneare ‘Climatica 
Alpi Trentine -5- ore da Milano ‘via Verona - Trento - Roncegno 
SOGGIORNO IDEALE in una‘‘splendida. posizione, dominante fa' ‘pittoresca 
valle del Brenta e maestose Alpi do}omitithe, favorito da un clima fresco e da un'ariu 
© purissima e montanina. - Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 m. È 


GRAND HOTEL DES BAINS - PALAGE HOTEL 


Anvessi 21 moderno Stabilimento Balneare: — Contornati da 150,000 m. g. di proprio 
parco-on:broso di secolari piante ‘fasinose e. Castagni, — 300 Starize e Saloni. — 
Case di Primo Ordine. + Ogui.comfort:moderno. — Prezzi modici. - Tenni 
Concerti dua' volte: al giorìio, — Salon Teatro; — Prospetti illustrativi 

7 GGIO-OTTOBR! 


L. 2.25 il flacone + per-posta 0,80 in più 
" PREPARNZIONE SPECIALE DELLA. 
Premiata Farmacia Maldifassi 
A:MANZONI & Co 


MILANO - Piazza Lrsdapia (Palazzo; Borsa). 


ACQUA NATURALE. ARSENICALE FERRUGINOSA , 
dall’Illustre Chimico FAGQUA | (AT URALE di ; ‘analisi fatta niet:19)8,/dichisrata ; Ja'p' 
Ai tutte le acque arsenicazisin oggi:conostiute. « Rac Ù i si 
lattie della: pelle, nervose. muliebri, malaria: La: cura 
È Di 


ito. Motori elettrici e Ventilatori 

TI È’ per Corrente continua ‘ed alternata. di i 

UDINE = Via dei Teatri. A, 6 - Telefono eT 4 

| Giuseppe Ferrari di Eugenio 





